
POLITICA INTERNA 

Tregua tra i 5 
sul fisco 

De Mita riafferma la «validità delle scelte effettuate» 
Solo «eventuali emendamenti» vincolanti per gli alleati 
Craxi dice che il Psi non vuole la crisi, ma aggiunge: 
«Una rottura coi sindacati sarebbe dannosa per tutti» 

Il decreto resta, si cerca il compromesso 
Craxi non parla di «accordo», ma respinge indignato 
l'ipotesi che abbia lavorato per la crisi De Mita, inve­
ce, confessa d'aver avuto l'impressione che il governo 
stesse per sfiorare la crisi ma fa capire che un accordo 
politico c'è stato «Accordo procedurale», lo definisce 
Origlia Un compromesso insomma Qualche modifi­
ca ci sarà al decreto fiscale Quale? Non si sa Di certo 
dovrà essere concordata da tutti i cinque 

PASQUALE O S C I L L A 

M ROMA Tre ore e mezzo 
per scongiurare una crisi che 
Ione qualcuno avrebbe volu 
lo aprire ma che nessuno ha 
potuto dichiarare I segretari 
del partili di maggioranza alla 
fine del lungo vertice si sono 
acconciati a un compromesso 
sul controverso decretone fi 
•cale, ma ancora tutto da deli 
nlre nel merito Resta anche 
qualche margine per chi vo­
lesse fare marcia Indietro Ma 
intanto Ciriaco De Mita può 
dire che «le ragioni politiche 
di fondo poste alla base del­
l'accordo di governo perman­
gono Valide» E, guarda caso, 
e sialo proprio il presidente 
del Consiglio a riconoscere 
che il governo ha davvero 
sfiorato la crisi Lo ha latto 
con un artificio retorico («I 
giornali hanno scritto cosi e 
mi è parso di capire dalla di­
scussione che questa impres­
sione era sbagliata loleggen 
do I giornali avevo avuto Plm-
pressione che fosse cosi») ma 
con malcelato complaclmen 

to 
Ha sorriso anche Bettino 

Craxi quando per pnmo è ap 
pano nella «sala delle galere» 
Ce antiche navi a remi) La 
sua versione è stata «Se un 
partito non è d accordo, si al 
za, chiede la parola e dice che 
non è d accordo questo ap­
partiene alla democrazia par­
lamentare, Dopodiché non 
vedo proprio che problema ci 
sia» La crisi? «Noi non abbia 
mo mai pronuncialo la parola 
crisi, non ci siamo mai propo 
stl di aprire cnsl e ci proponia­
mo di affrontare le diflicoltà 
che si presentano, ceri andò 
di evitare che queste vadano 
oltre un certo limite» E que 
sto limite da non superare re 
sta I alibi per il segretario del 
Psi che I altro giorno aveva al­
zato la voce per condannare 
('«errore» del governo, met 
tendo alla berlina pure due 
esponenti di primo piano del 
proprio partito come il vice­
presidente del Consiglio Gian 
ni De Mlchelis e II ministro del 

Tesoro Giuliano Amato 
L «errore» del decretone fi 

scale resta ancora intatto 
Craxi ha sottolineato di aver 
«insistito e reinsistito» perche 
il provvedimento fisrale sia 
«corretto» e il governo prenda 
«un iniziativa riapra un dialo 
so cerchi le soluzioni possibi 
li» con il sindacato Ma ha do­
vuto nconoscere che si dovrà 
«tener conto» sia di «obiettivi 
di equità» sia «del quadro non 
entusiasmante della finanza 
pubblica» E quest ultimo è 
stato finora 1 argomento utiliz 
zato dagli altri partner della 
maggioranza per giustificare il 
rifiuto alle rivendicazioni del 
sindacato Non a caso il re­
pubblicano Giorgio La Malfa 
si è detto «sorpreso positiva­
mente della somiglianza di 
posizioni con il segretano so 
cialista sul tema della finanza 
pubblica» E II de Enzo Scotti 
non si è lasciato perdere I oc­
casione per indicare propno 
Craxi - «addirittura» - come 
•Il più preoccupato sulla resti­
tuzione automatica del fiscal 
drag», cioè dell unica (ma già 
definita insufficiente dal sin­
dacati) concessione eventua­
le 

Ma e è un «prezzo» in più 
che Craxi ha dovuto pagare 
L incontro con il sindacato av­
verrà sulla base di una relazio 
ne sullo stato della finanza 
pubblica che dovrà essere de 
finita da Amato, cioè dal mini­
stro sconfessato dal segreta­
rio del Psi Anche se questi 

len sera ha gettato acqua sul 
fuoco definendo «eccellenti» i 
rapporti con la delegazione 
socialista al governo, «trattan­
dosi - ha aggiunto il leader 
del Psi - di persone che cono­
scono bene il loro lavoro, so 
no esperte, hanno un rappor­
to fraterno tra d> loro e hanno 
anche l'abitudine di dire Iran 
camente le loro opinioni che 
esprimono con assoluta liber­
tà» Peccato, però, che ad 
ascoltarlo non ci fosse stato 
anche De Michel» che qual­
che ora pnma era stato visto 
amvare nella sala dedicata a) 
cardinale Dell (dove si è svol­
to il vertice) con un volto 
quanto mai scuro e accigliato 

Propno De Mlchelis ha la­
vorato con Amato nei giorni 
scorsi a una ipotesi di revisio­
ne del decretone fiscale, con 
altre norme sia sul versante 
delle uscite per la copertura 
della restituzione del fiscal 
drag sia su quello delle entrate 
attraverso un allargamento 
imposltlvo al redditi da capita­
le e alla ncchezza immobilia­
re Queste Ipotesi, però, ave­
vano incontrato I ostilità di va 
ri setton delia maggioranza 
Né ieri li segretano socialista 
le ha fatte proprie, limitandosi 
ad annunciare «un parere pio 
dettagliato e le nostre propo 
ste ai gruppi parlamentari del­
la maggioranza» Craxi dun 
que, ha tenuto termo sul nn 
vio nella sede parlamentare 
per «un perfezionamento del 
provvedimento e una corre­

zione in diversi punti» Ma la 
partita che De Mita aveva 
aperto in mattinata nella nu 
mone dell ufficio politico del 
la De era tutta politica «Si de­
ve stabilire se i partiti che for 
mano la maggioranza lavora­
no per trovare le soluzioni o 
hanno liberta di concorrere 
da una parte a definire le posi­
zioni della maggioranza e 
dall altra di avere completa 
autonomia» Insomma De Mi 
ta ha voluto ricambiare Craxi 
con la stessa moneta usata dal 
leader socialista nello scontro 
parlamentare sul voto segre­
to il compromesso politico 
affonda le sue radici in quel 
pnmo «scambio» Il presiden­
te del Consiglio ha concesso 
che «ferma restando la validi­
tà delle scelte già effettuate 
dal governo» potranno esser­
ci «eventuali emendamenti 
migliorativi dei provvedimenti 
legislativi» Ma ha ottenuto 
che questi siano «definiti nel 
quadro di riunioni delia mag­

gioranza parlamentare» e che 
i testi cosi concordati «saran­
no perciò impegnativi per I in­
tera maggioranza e sostenuti 
dal governo» E il presidente 
del Consiglio ha anche sottoli­
neato che la npresa del con­
fronto con i sindacati avverrà 
«nel quadro della politica di 
nsanamento ed antinflazlom-
stica» specificando-in modo 
da vincolare Craxi - che que­
sta «è alla base dell'intesa di 
maggioranza» Ma il leader so­
cialista una nserva l'ha mante­
nuta nbadendo che «un rap­
porto di incomunicabilità o di 
conflittualità aspra con I sin­
dacati avrebbe conseguenze 
davvero dannose per tutti» 

Insomma, una incognita re­
sta La Malfa ha evocato il ter­
mine craxiano dell «errore» 
per definire lo sciopero gene­
rale Scotti ha fatto I equilibri­
sta tra la «gravità» del deficit 
pubblico e la «preoccupazio­
ne» di recuperare un rapporto 

con il sindacato II liberale 
Egidio Sterpa (che ha sostitui­
to Renato Altissimo in vacan­
za alle isole Maldive) ha soste­
nuto che «I sindacati non han­
no tutti I torti», ma li ha richia­
mati «al senso di responsabili­
tà» Il socialdemocratico An­
tonio Cariglla ha lasciato capi­
re che se si eviterà lo sciopero 
tanto meglio ma se così non 
sarà il governo potrà anche far 
finta di niente Un paterac­
chio? La Malia lo ha negato. 
Per il de Arnaldo Forlanl sem­
mai c'è stata «una incompren­
sione, qualche incomunicabi­
lità», che il vertice avrebbe 
contribuito a superare con la 
conferma dell'.lmpegno di 
solidarietà della maggioran­
za» Governo rafforzato, allo­
ra? Il candidato alla segretena 
dello scudocrociato è tomaio 
ad esssere sibillino «Se è raf­
forzato o è indebolito, non lo 
so Comunque, va avanti» Al­
meno fino al congresso de. 

Così mezza De è scesa in campo 
per frenare Craxi e De Mita 

Il vertice dal segretari del partiti della maggioranza i palazzo Chigi 

Presidente, lei non cerca la cnsi, vero? «Bisogna ve-
Idere che cosa significa» Vuol dire che la De non 
intende difendere questo governo a ogni costo? «lo 
sicuramente no», 0 costringere Craxi alla resa, o la< 
crisi. Una crisi che lo avrebbe rilanciato alla guida 
della De Su questa linea De Mita ha giocato il suo 

Koverno. Ma poi è scesa in campo l'«altra De» Che 
a lavorato su Craxi perché non spezzasse la corda 

FEDERICO GEREMICC A 

s a ROMA De Mita deciso a 
sfidare Craxi fino a giungere 
alle dimissioni Meaa Dolan-
datasi In campo per evitare 
quella crisi che avrebbe avuto 
Come primo rlllesso II pieno 
ritorno in sella del segretario 
alla guida della De Plani e 
progetti costruiti con fatica 
certosina hanno rischiato di 
naufragare di fronte all'azzar 
do giocato da De Mita tirare 
la corda mettendo nel conto 
di poterla spezzare Con due 
possibili finali o Craxi rientra 
va nelle file accettando la 
sconfitta, o Craxi andava fino 
In tondo, e In quel caso sareb­
be stata la crisi Ma una crisi 

che mescolava le carte di un 
congresso de che lui, De Mita, 
aveva ormai quasi perduto Ed 
è cosi che per 48 ore dietro le 
quinte dello scontro sul fisco 
si è giocata una complessa 
partita a tre Con mezza De 
impegnata a frenate la corsa 
verso la crisi, Invitando alla 
prudenza II segretario sociali­
sta con Crajìllncerto fino al-
I ultimo se andare avanti, 
rompendo I alleane di gover­
no o non - piuttosto - dare 
ascolto agli appelli dell'olirà 
De» con De Mita che pareva il 
solo ad aver già «cello davve­
ro 

Delle intenzioni di De Mita 

qualcuno aveva cominciato a 
sospettare quando, nel lardo 
pomeriggio di mercoledì, let­
te le sprezzanti righe di Ugo 
Intini («Craxi ha in program­
ma solo incontri di partito»), 
aveva decisa di partire in con­
tropiede, convocando a pa­
lazzo Chigi per un «chiarimen­
to» il segretario socialista e gli 
altri leader della maggioranza 
Un chiarimento alla fine del 
quale - era ormai evidente -
De Mita aveva messo net con­
to la possibilità di andare alla 
crisi Una crisi dai percorsi im­
prevedibili e difficili, gonfia di 
Insidie Ma che avrebbe cam­
biato io scenano del congres 
so de, e che anche aTPsi 
avrebbe comunque riservato 
itineran certo non meno acci­
dentati 

Un esito naturalmente non 
proprio desiderato, con II suo 
•governo forte» durato quanto 
quello di Goria Ma a quali 
prospettive si sarebbe avviato 
cedendo al nuovo diktat del 
Psi? Per De Mita insomma la 
cnsl poteva anche essere il 
meno peggio Mentre fin dal 
suo annunciarsi rischi ben più 

seri profilava per l'.altra De» 
Quasi scalzalo finalmente il 
segretario da piazza del Gesù, 
AndreotU, Forlani e Gava ri­
schiavano dj ritrovarsi solo 
sabbia tra le mani. E immedia­
tamente, allora, ('«altra De» è 
scesa in campo, a lavorare per 
circoscrivere l'incendio che 
qualcuno pareva voler appic­
care 

Il primo a muoversi era An­
tonio Gava Un incontro con 
Amato per invitarlo a spargere 
prudenza Un colloquio con 
De Mita e il suggenmento di 
non tirar troppo la corda Po! 
telefonate ai deputali napole­
tani del pentapartito per far 
sapere che il gruppone doro-
teo avrebbe fatto di tutto per 
evitare la crisi Andreotti era a 
Parigi, ma anche da 11 faceva 
sapere il suo pensiero, e fidati 
ambasclaton (Cirino Pomici­
no ed Evangelisti) si metteva­
no subito al lavoro invitando 
De Mita alla prudenza e i loro 
referenti nel Psi a non affossa­
re in mezz ora i* jel palo d an­
ni di lavoro spesi a costruire le 
condizioni del dopo De Mita 
Anche Enzo Scotti scendeva 

in campo allacciando contat­
ti con Martelli Ma il grosso 
del lavoro ncadeva, come 
sempre sul prudente Forlani, 
costretto a rispolverare le sue 
armi di antico mediatore 

E il lavoro per lui comincia­
va fin dal mattino, con il lungo 
faccia a taccia delle «due De» 
riunite a piazza del Gesù Pri­
ma una riunione del «comita­
to di cnsi» (De Mita, Forlani, 
Scotti, Bodrato, Mancino e 
Martinazzoli), poi quella del­
l'Ufficio politico Q leader pre­
cedenti più Evangelisti, Berni­
ni, Sandro Fontana, Orsini e 
Paolo Cabras) Quattro «re 
per un confronto segnato da 
dubbi e incertezze, con Forla­
ni e Scotti a temere che il se­
gretario avesse davvero deci­
so di avviare un gioco in pro­
pno e la sinistra a npetere 
che ta cnsl andava evitata, ma 
che certo non si potevano ac­
cettare i voltafaccia del Psi 

Poco prima dell una Forlanl 
lascia la riunione «Scusate, 
devo fare alcune telefonate di 
lavoro» Già, ma che accade? 
Avete deciso per la cnsi di go 
verno? «No, niente cnsi L 

carta 
Martelli a fine mattinata annuncia che il Psi non 
cambierà posizione e andrà da De Mita dicendo la 
sua fino in fondo. Ma già qualcuno, dopo la segre­
teria del Psi, vede segni di ammorbidimento nella 
linea di Craxi si alle modifiche al decreto, ma no 
alla rottura E infatti il segretario socialista, a tarda 
sera, dopo il vertice, dice «Stiamo in questo gover­
no, non abbiamo mai parlato di crisi.. » 

PIETRO SPATARO 

Bettino Craxi nella sede del Psi 

BB ROMA «Non siamo ap 
passionati dell unanimità E 
perciò non cambiamo una n 
ga di quel che abbiamo scritto 
sul) Avanti dice Claudio 
Martelli infilandosi nella sua 
Thema grigia La segretena 
socialista finisce alle due del 
pomeriggio Doveva durare 
mezz ora è andata avanti per 
quasi il quadruplo Craxi ab 
bandona via del Corso e si di 
ce che non farà passi indietro 
andrà al vertice e dirà che il 
Psi resta sulle proprie posizio 
ni Alla mossa di De Mita che 
aveva convocato 11 vertice di 
maggioranza Craxi cerca di 
rispondere rimandando la pa 
tata bollente al presidente del 
Consiglio «Dicaluì-hasoste 
nuto in segretena - que) che 
vuole lare La crisi? E allora se 
ne assuma pienamente la re 
sponsabilità» Proprio per evi 
tare di essere considerato il 

«padre» di una eventuale rot 
tura nella coalizione Craxi al 
la fine aveva deciso di parteci 
pare a un vertice convocato, 
secondo i socialisti con trop­
pa fretta e in malo modo 
«Quasi una precettazione» si 
lascia sfuggire Signorile 

Dopo 24 ore di suspense 
Craxi insomma ha tentato di 
superare 1 Impasse senza nu 
scire a nascondere completa 
mente 1 imbarazzo Nessuno 
in casa Psi si aspettava che 
De Mita convocasse a tambur 
battente un vertice E dopo 
che i telegrammi erano partiti 
quale doveva essere la posi 
zione del partito? Non parte 
cipare e rompere, oppure fare 
un passo indietro? Craxi ha 
prefento un altra strada man­
tenere la posizione cntica sul 
decreto ma abbandonare i 
toni duri dei giorni scorsi La 
segreteria ha Tatto i conti per 

due ore con questo scenano e 
ha cercato di scegliere la via 
meno onerosa per il Psi Quel 
ta appunto che gli consentis 
se di tenere insieme le critiche 
alla manovra economica e il 
tentativo di evitare una cnsi 
che ai socialisti non sarebbe 
piaciuta 

In un clima che alcuni han­
no definito «un po' teso», ma 
altn «non certo burrascoso» Io 
stato maggiore del Psi ha pre 
parato le condizioni per un in 
tesa da presentare a De Mita, 
Craxi ha voluto nbadire i due 
punti su cui ha insistito in que­
sti giorni E cioè che il partito 
non può assistere alla rottura 
coi sindacati senza battere ci 
glio «Lo sciopero generale -
dice Signorile ali uscita - ci 
nmpte di grande preoccupa 
zione» E allora la mediazione 
con Cgil Cisl e Uil e irnnun 
ciabile Ma non e solo questo 
Quel decreto in alcune parti 
(fiscal drag elusione fiscale, 
condono) non piace più al 
Psi Va modificato dice Craxi 
nel dibattito parlamentare Ma 
e questa una posizione facil­
mente sostenibile per un par 
tuo che ha detto il contrario 
persino su materie istituziona­
li che non riguardavano solo 
la maggioranza? Signorile al 
la fine commenta «E nella 
prassi politica di questa de 
mocrazia che per i decreti del 
governo ci sia la possibilità di 

siamo sconcertati, cerchiamo 
di capire Perché queste in­
comprensioni se c'era «cor­
do nel governo?» Poi esce 
Bernini, potente presidente 
doroteo della Regione Vene­
to Davvero temete che De Mi­
ta stia giocando alla crisi per 
rimanere segretario? «Con Va­
na che tira e un sospetto che 
può serpeggiare Ma l'iniziati­
va di De Mita è giusta LI, in 
riunione, lui ci ha detto se il 
Psi pone problemi di mento, 
qualche aggiustamento tecni­
co si può tentare Ma se la 
3uestione è un'altra, allora lo 

obbiamo sapere non si può 
accettare un governo privo 
della necessaria solidarietà» 
Poi appare Evangelisti «Spe­
riamo prevalga il buon senso» 
Allarga le braccia e se ne va, 
Quello che si mostra, dunque, 
è il volto di una De che s'avan­
za unita Ma durerà di fronte 
all'ingigantirsi dei nschl di cri­
si? 

Quando De Mita si presenta 
ai cronisti, ha il tono di chi ha 
ben chiaro cosa fare «C è un 
problema oggettivo E ben 
strano un governo nel quale i 

apportare in Parlamento quel­
le modifiche che comspon-
dono ai dibattito reale del 
paese» E ricorda che il decre 
to Visentin) fu modificato su 
nchiesta della De «senza che 
ciò creasse problemi» «Non 
capisco - conclude - perchè 
adesso le cose siano cambia­
te» 

La linea esposta da Craxi ha 
subito durante la nunione più 
di una lettura C e infatti chi ha 
prefento cogliervi I elemento 
di coerenza e quindi ha insisti­
to sul non si toma indietro 
succeda quel che succeda E 
chi invece vi ha intravisto un 
ammorbidimento Per que­
st «area» il fatto che Craxi re­
stio fino ali ultimo avesse poi 
adento al vertice era già ti se 
gno di una disponibilità ad 
aiutare il governo ad uscire 
dalle difficoltà in altre parole 
ad evitare la cnsi Ma è evi 
dente che la strada imboccata 
da Craxi tende comunque a 
naprire il contenzioso con De 
Mita al di là del compromesso 
di massima uscito dal vertice 
concluso a tarda sera E prò 
prio per questo una parte del 
la numone della segretena del 
Psi e stata dedicata ali esame 
dei possibili futun scenari 
Avendo presente un fatto che 
gioca un ruolo di primo piano 
nelle vicende politiche di que­
ste settimane il congresso de, 
la tenuta della leadership di 
De Mita e il ruolo del «grande 

rappresentanti del partiti rap­
presentano le, posizioni del 
partiti, concorrono a definire 
le posizioni e polii scopre, U 
giorno dopo, che quelle deci­
sioni non «torto più». E non 
basta, perché aggiunge. «Il 

Emblema è il chiarimento po* 
tico» Insomma, vuol sapere 

quale il gioco che ha In testa il 
Psi Pare un annuncio di guer­
ra. Lei, però, non vuole la cri­
si, vero/ «Bisogna vedere que­
sto che cosa significa» Sta di­
cendo, forse, che la De non 
intende difendere questo go­
verno a qualsiasi prezzo? «lo 
sicuramente no» Poi si infila 
In macchina e se ne va. 

Lo attende il» vertice Un 
vertice nel quale avrebbe gio­
cato non troppo a malincuo­
re, forse, le sorti del suo go­
verno E dove invece ha trova­
to un Craxi insospettabilmen­
te dialogante Forse proprio 
per gli allarmi e le insistenze 
di quella laboriosa «altra De», 
che ha giocato tutte le carte a 
sua disposizione perché il go­
verno non cadesse e De Mita 
non venisse nlanciato alla vi­
gilia di un congresso che ri­
tengono abbia perduto già, 

centro» di Antonio Gava 
E i mmistn socialisti? Che 

cosa hanno detto De Michela 
e Amato, strenui difensori del 
decreto, improvvisamente 
sconfessati dal loro segreta­
no? «No comment» di tutti e 
due ali entrala e all'uscita del­
la riunione di vìa del Corso 
Alcune voci circolate subito 
dopo la segretena parlavano 
dei due mmistn che si sareb­
bero difesi in un clima teso e 
difficile Ma poi invece si è sa­
puto che avrebbero evitato lo 
scontro con Craxi nfugiandosi 
negli aspetti tecnici della que­
stione Hanno dato «per ac­
quisita» insomma, la sconfes­
sione del loro lavoro nel Con 
siglio dei mmistn L'opinione 
prevalsa nel vertice socialista 
è che Amato e De Michetis 
hanno commesso, oltre a 
quello di approvare un decre­
to impresentabile un altro 
grave errore politico hanno 
permesso a De Mita di consi­
derare il Psi il «secondo parti­
to di governo», quindi subal­
terno costretto ad ingoiare 
anche qualche rospo Non 
avrebbero rappresentato, in 
sostanza la «linea della con­
flittualità strategica* che do­
vrebbe carattenzzare la pre­
senza del Psi nel governo 
Messi in minoranza Amato e 
De Mlchelis hanno prefento 
restarsene buoni Sopportan­
do 1 improvvisa «strigliata» di 
Craxi 

Per Donat Cattili 
Craxi 
fa il gioco 
di De Mita 

Craxi e De Mita? Una «davvero strana coppia», fa dire 
Donai Cattin (nella foto) dalla sua agenzia // dibattito. 
pnma che si conosca I esito del vertice 11 «duello» tra 1 
due, prosegue I agenzia, «assume sempre I Ispirazione co­
mico contraddittoria del migliore Chaplin» Che significa? 
Significa che quando II «moschettiere del Carolano» vuole 
«infilzare» il «capo dello Scudocrociato» «non lo infilza, 
ma Io spinge, e lo spinge fuori dai pasticci» Prova ne sia, 
prosegue lì dibattilo, che, raggiunto nella De un accordo 
per escludere il «doppio incarico» di De Mita ecco che 
Craxi «si lancia i.ell affondo con un giudizio che potrebbe 
apnre la cnsi» E la crisi, «dopo un congresso de forzosa­
mente di parata», si concluderebbe «con la conferma del 
doppio Incarico» Insomma, conclude Donai Cattin, «inve­
ce che In faccia di De Mita, la torta tirata da Craxi -oddio, 
nell Interesse del paese - se la prenderebbe chi ha layp 
qualche modesta proposta di rettifica» Cioè lutti queir -
nella De vogliono far sloggiare De Mita da Piazza del" 

Colombo 
smentisce Amato: 
«Nessuna tassa 
sulla casa» 

Per il ministro de delle Fi­
nanze Emilia Colombo 
«non è in discussione una 
nuova tassa sulla casa» In­
tervistato dal Corriere della 
sera, Colombo smentisce 
cosi le dichiarazioni di Qlu-
liano Amalo sulla necessiti 

«•^••••••••^••••"••«••«•a»»»»» di una «tassazione più Inci­
siva sulla ricchezza Immobiliare» In cantiere! aggiunge II 
ministro delle Finanze, c'è soltanto «un modo diverso di 
pagare le (asse esistenti, unificandole In un solo tributo» 
Quanto al recupero automatico del fiscal drag, Colombo 
si dice convinto che «Il governo manterrà l'impegno assun­
to col sindacato» Se questo impegno ancora non è slato 
formalizzalo in un decreto, conclude il ministro, «è per un 
motivo formale e non sostanziale» 

Per Cariglla 
dal socialisti 
solo «un colpo 
di teatro» 

Il segretario del Psdi Anto­
nio Cangila sembra non 
prendere molto sul seno le 
sortite socialiste contro il 
governo «L alleggiamene 

I Craxi - dice In un Intervi­
sta al Gazzettino - è tattico. 
niente più di un colpo di 

^ ^ , , • , , , , • ^ • ^ • , , , , • , , , , , " teatro E comunque non 
credo che vi siano mosse irresponsabili», Polemico con 
Craxi è anche il capogruppo alla Camera Filippo Caria. 
«Non è ammissibile che un partito che ha tanta responsabi­
lità nel governo presenti le sue osservazioni In Parlamento, 

• • » Esellntesà 
Urano le 

)grupbo del 
Psdi, la tensione di questi giorni dimostra «tuttll limiti del 
cosiddetti governi di programma, non cementati da una 
forte solidarietà politica. Il governo De Mita, Insomma, è 
un «governo debole» Una ventata di ottimismo viene inve­
ce dalla segreteria socialdemocratica che, diversamente 
da Caria, ritiene «risolvibile» il problema del fiscal drag 
ricorrendo « «miglioramenti in sede parlamentare». 

La Malte 
«Se II segretario 
del Psi fosse 
nel governo...» 

U Malfa di 
vertice di Pi 
De Mita, perchè , 
ha preso delle decisioni che *Qi 
e M A r S t o M ora che presenti . . „ . 
Mica, completamente fuorlcontrollo. 

Pur esprimendo «molta 
preoccupazione» e. inètto 
allarme per la possibilità di 
una crisi di governo», I re­
pubblicani sembrano re. 

ne anno ridlseuterlo in Par­
lamento, ha detto Giorgio 

Polemico 
Inarata pub-

rispolve-som 
_ .lenza de ' 

nella compagine di governo se Crai 
repubblicano, facesse parie del ConsiL __ „ _ . 
te tensioni non ci sarebbero Nel frattempo, è bene che 
•gli interessi del paese» prevalgano su quelli di partiti», 
Preoccupato anche Giovanni Spadolini «E una situazione 
molto complessa» Ma, aggiunge, «ci sono sempre del 

ra la tesi a lui cara della presenza dei segretari di partito 
_ . . ,—.., Craxi, sostiene J| teidor 

margini quando c'è la volontà di non rompere» 

Ma il Pii 
è disponibile 
a rivedere 
la manovra 

Al contrarlo di La Malfa, la 
segreteria liberale si era di­
chiarala ieri mattina «dispo­
nibile a discutere di even­
tuali miglioramenti della 
manovra economica» Pur­
ché, aggiunge, non arrivino 

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ nuove tasse e non aumenti 
«•»••••••••"••«"••——• ancorai!deficltpubbllco II 
PII teme perà che dietro le polemiche di questi giorni ci 
siano «manovre legale alla fase congressuale di alcuni 
partiti» Se così fosse, dicono i liberali, «ci sentiremmo del 
tutto estranei alia questione» Del resto, aggiungono, que­
sto è un governa di programma, e dunque «le eventuali 
motivazioni di crisi vanno ricondotte esclusivamente al 
programma» 

GREGORIO PANE 

Sconcertanti dati dell'Iva 
La metà dei commercianti 
e dei professionisti 
guadagna 18 milioni Tanno 
§ • ROMA Poco meno della 
mela dei contnbuenti Iva, 
2 200 000 su un totale di 
5 170 000, ha dichiarato al fi­
sco per il 1986 un volume 
d affan, cioè incassi al lordo 
delle spese inferiori a 18 mi­
lioni di lire I anno Come din-
che circa un commerciante o 
un professionista o un impren­
ditore su due può disporre di 
entrate molto, ma molto mie-
nori ai guadagni di un impie­
gato dello Stato, o di un inse­
gnante o di un operaio di me­
dio livello dell industria È for­
se questo uno dei principali 
dati che emergono dall analisi 
delle dichiarazioni Iva pre­
sentate nel 1987 e relative al-
I anno di imposta 86, appena 
ultimata dall anagrafe tributa-
na e raccolta in tre grossi fa­
scicoli fitti di dati e tabelle che 
com» ogni anno il ministro 
dalle Finanze Colombo sta fa­
cendo inviare a tutti i respon­
sabili delle istituzioni e orga­
nizzazioni interessate al pro­
blema fisco I tre fascicoli, il 
pnmo dei quali è dedicato al-
I analisi dettagliata di tutte le 
dichiarazioni e gli altri due al­

le sintesi, categoria per cawy 
gona, di quelle forfettarie e di 
quelle in regime ordinario, ol­
irono uno spaccato non solo 
dell andamento dell'Imposta,' 
ma per molti versi anche del 
complessivo mondo della, 
produzione e dei servizi, 

Infatti il numero cosi consi­
stente di contnbuenti con giro 
di affan tanto limitato, oltre a 
rappresentare i ben noti com­
portamenti tendenti a ridurre i 
propn redditi, ha probat*. 
mente, come altra chiave di, 
lettura 1 estrema frammenta­
zione del nostro sistèma pro­
duttivo ed il peso consistente 
di certi tipi di economia semi-
sommersa legata ad attività e 
prestazioni occasionali, -

Mentre può risultare, so­
spetto che su poco SO.«un 
milione di commettjatar al 
minuto oltre un .quarto 
OSI 000) abbiano dichiarato 
dì aver incassato nelian.no 
meno di 18 milioni e quasi 
altrettanti (243 QOO) meno di 
50 milioni, è Invece da variti' 
care se e quanto può pesane !< 
stesso sospetto Sa 4 * ^ , 1 . 

l'Unità 
Venerdì 
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